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IN UNA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE ALLA PRESENZA DI DI VITTORIO 

Un solenne pollo di poco 
sottoscritto noi cuore del Delta 
L'iniziativa della Costituente della Terra e il messaggio di fra­
tellanza di Don Primo Mazzolar! • Delegazioni da tutta l'Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PORTO TOLLE, 5 - Uiceruac-

chio era avvolto in una grande 
bandiera russa, ieri, nella piazza 
aperta e immensa di Porto Tolle 
di fronte agli arguii sui quali. 
102 anni fa, egli venne fucilato in­
sieme a suo figlio e ad altri sei 
compagni. Avvolta pure da rosse 
bandure, di fronte a lui, era l'im­
magine di un altro popolano ca­
duto per la liberta, il volto del 
bracciante di Cornacchie Antonio 
Fantinuoli,--paajigiano della pace 
ucciso il 18 gennaio 1951-

Qui, m questa piazza, sotto la 
presidenza d'onore di Oceruaechio 
e di Fantinuoli si è svolta ieri la 
grande manifestazione nazionale di 
solidarietà con le popolazioni del 
Delta Padano in lotta, indetta dalla 
Costituente della Terra; una mani­
festazione che è stata giustamente 
definita • storica • dal compagno Di 
Vittorio, che vi ha portato la voce 
della, CGIL. Basterebbero a carat­
terizzare la grandiosa ninni fé sta­
zione i sacrine» commoventi fatti 
dai braccianti di ceneselle che so­
no partiti alle due di notte in bici-
cle'ta. di quelli che hanno fatto 
102 chilometri o 90 o 50 per essere 
nella prima mattina a Porto Tolle, 
o di quelli che per tre ore hanno 
risalito sui barconi imbandierati il 
corso del Po per approdare sugli 
argini di Ciceracchio. Abbiamo ri­
sentito alla raiio ieri mattina, a 
Rovigo, le parole del ministro Se­
gni che prometteva la terra p a co­
loro che dimostreranno di avere 
peculiari qualità contadine ». 

Avremmo voluto che Segni fosse 
«ulte strade che portavano a Porto 
Tolle, sulle strade con gli alberi 
fasciati di rossi e tricolori mani­
festi che chiedevano terra per tutti 
e terra a sufficienza, che fosse con 
noi a vedere i cortei senza line di 
biciclette, le file irrequiete dei bam­
bini* senza camiciola, con le ban­
dierine della pace nelle mani inti­
rizzite, le schiere delle famiglie-che 
salivano dagli argini sulle strade t> 
formavano la Humana tra le case 
imbandierate fino ai tetti e chie­
desse ai • lavoratori del Beltà chi 
non avesse le peculiari qualità pei 
avere la terra. 

Fermare la guerra , 
Ieri, infatti, a Porto Tolle, pre­

senti i rappresentanti di -tutta l'Ita­
lia democratica e popolare, è staio 
stretto un grande patto di, frater­
nità nazionale, s i 'è pronunciatomi 
giuramento di pace che sarà accol­
to da tutta Italia come il suo giu­
ramento. Il patto di fraternità tra 
stato proposto ai presenti da don 
Primo Mazzolari. E Di Vittorio 
l'ha accolto a nome della CGIL, e 
tutti ì presenti l'hanno approvato 
a nome degli italiani. E potevano 
ben farlo a nome del popolo ita­
liano, perchè forse mai tanto vasta 
era stata la sua rappresentanza in 
una manifestazione di solidarietà e 
di lotta per la pace come questa 
Accanto a Di Vittorio, al sen. Bosi, 
segretario nazionale della Confe-
derterra, a Romagnoli, segretario 
della Federbracciantf, accanto al-
l'on. Mìlillo rappresentante della 
Costituente della, Terra, al cui mo­
vimento va il merito di questa 
grande iniziativa, c'erano ' infatti 
Gustavo Ferrari, segretario per 
l'Alta Italia dell'UTL, l o n . Tolloy 
per la Direzione del PSI, il sena­
tore Putinati, il sen. Bolognesi, - la 
senatrice Merlin, presidentessa del 
Comitato per l'infanzia del Detta 
Padano, il sen. Mancinelli, l'on. 
Grazia Verenin. - il rappresentante 
dei coltivatori diretti Bigi, il rap­
presentante del comitato nazionale 
dei consigli di gestione Pagnin, la 
cen. Adele Bei, M-lani per le Con­
sulte popolari, tutti 1 Sindaci del 
Delta, Giuliana Nenni per 1TJDI 
nazionale, il sindaco dì Venezia 
Gianquinto, il sindaco di Chioggia 
Ravagnan. il prof. Roffl per il Co­
mitato dei partigiani - della pace, 
e i rappresentanti di tutte le Ca­
mere del Lavoro del Veneto e del­
l'Emilia, dèi partiti democratici, di 
tutti i sindacati nazionali, dalla 
FIOM agli edili, dai pescatori ni 
mezzadri, i rappresentanti di Mi­
lano, di Bolzano, di Vercelli, di 
Trento, di Firenze, di Pisa, di Pe­
rugia, di Ancona, dì Torino, di 
Roma. Napoli e cosi via. 

E' stata questa Italia a racco» 
gliere l'invito a un patto di fra­
ternità lanciato da don Mazzolar! 
« rivolte dalla CGIL a tutti i pre-
eenti. Diceva don Mazzolari (e ri­
petiamo qui la lettera che «1 sena­

tore Bolognesi, cui era M«*t?> indi­
rizzata, ha letto alla folla): -

• Oli. Senatore, 
Figlio dì contadini anch io e, pei 

grazia di Dio, prete dei poveri, cap­
pellano ned altra gut-rra, resistente 
del '22, e partigiano poi, conosco 
l'ingiustizia e la miseria sotto ogni 
«spetto e sot'.o ogni nome. Il Pole­
sine è una delle nostro piaghe, pia 
ga e vergogna diil'ltalia e della 
Cristianità. So che i miei cari ' e 
pover.ssimi contraibili del Delta so­
no in linea con animo spalancato e 
voce coraggiosa. La loro solferenle 
presenza mi alleggerisce il rincre­
scimento di non potei accettare per 
•notivi di salute il suo invito. Il 
bene non sopporta divisioni, né l» 
pace faziosità. Se non fermeremo In 
la guerra, l'Italia diventerà un Delta 
sterminato. Perchè non deve essere 
possibile intenderci fra noi, tra gen­
te della stessa terra, che il Vangelo 
educò alla pietà verso l'uomo, im­
magine viva di Dio? Ella ha Ulto 
su • Adesso • la nva preposta ai un 
patto di fratern-.tà tra gli italiani 
Almeno non* facciamoci del male 
tra di noil Con queste sofferente 
voto, saluto i miei cari fratelli ctel 
Delta, plaudo alla strada di fra­
tellanza e dell'amore ch'essi inten­
dono seguire e vorrei, potendolo, 
^congiurare tutti gii italiani a non 

indurire il loro cuore davanti a 
tanta tribolazione, miche per non 
metterli in tentazione di pensare 
che solo la violenza possa strappare 
un po' di giustizia. La ringrazio e 
saluto devotamente. 

Sac. Primo Mazzalari > 

/ / diacono, di Di Vittorio 
Questo appello è stalo accolto. 

amplificato e lanciato a tutto il 
paese. Era del resto viva in tutti i 
discorsi che poi sono siati pronun­
ciati questa esigenza di allargare 
il colloquio che si è sviluppato in 
questi giorni tra gli italiani sul pro­
blema della pace e della guerta, e 
scendere sul terreno concreto del­
l'intesa nella lotta per la pace. 

Di Vittorio ha poi ripreso tutti 
questi grandi motivi di lotta nazio­
nale in un grande discorso di soli­
darietà nazionale in .cui ha lanciato 
•1 giuramento dei lavoratori italiani 
per la redenzione del Delta e di 
tutte le aree depresse della nostra 
patria. Al governo e ai grandi ca­
pitalisti dell'industria e della terra 
Di Vittorio ha detto chiaramente 
che gli italiani non sopporteranno 
che si prolunghi una .situazione co­
me quella attuale e smaschereran­
no tutte le ' manovre- elettorali che 
verranno compiute per ingannare 
le popolazioni del Delta. - Gonella 
ha promesso — ha dichiarato Di 
Vittorio — che 6500 ettari sareb­
bero compresi nello stralcio, che 
tre miliardi verranno spesi per le 
trasformazioni fondiarie. Ebbene, 
noi non vogliamo discutere sul ca­

latici e di speculazione pre-eietto-
iale di queste promesse. Le pren­
diamo in parola. Ma diciamo insie. 
me che il problema non è questo, 
di poche migliaia di ettari, ma di 
iuecen'omila che il piano delle 
Cortsu te popolari prevede una spe 
sa di 70 miliardi In dieci anni, di 
7 miliardi ali anno e per questo si 
batteranno tino alla vittoria i lavo­
ratori, s'illuda o non si illuda Go­
nfila di fermare con le promesse 
•pettorali. 

Il segretario della CGIL ha con­
cluso con il solenne giuramento che 
tutti hanno ripetuto in cuor loro 
nella piazza di Ciceruacchio: • Noi 
giuriamo di lottare con tutte le 
nostre forze perchè in tutte le ca­
se. in tutte le famiglie, in tutti i 
cuori delle nostre povere ed eroi­
che popolazioni, entri la gioia dì 
vivere, ritorni il sorriso dell'amo­
re. la sensibilità e la solidarietà 
amana •• 

GIANNI TOTI 

Grave provocazione po'iziesca 
agli stabilimenti del Poligrafico 

GU apparecchi elettromagnetici della P. S. in cerca ., 
di armi ' hanno scovato solo tubature di gabinetto 

Nelle prime ore di Ieri mattina la 
Polizia ha Inscenato un'altra grossa 
pio vocazione, imita miseramente nel­
la vergogna e nel ridicolo. 

Potevano essere le 6.30 circa al-
lorehò. forti nuclei di Polizia e Guar­
dia di Finanza al comando di funzio­
nari di P S . , circondavano quasi si­
multaneamente I tre stabilimenti del 
Poligrafico di Via Gino Capponi. 
PJn^a Verdi e Nomentano e vi fa­
cevano irruzione in pieno assetto di 
guerra muniti persino di apparecchi 
elettromagnetici. 

Penetrate nelle officine, le forze 
del l '«ordine » provvedevano all'Im­
mediato Isolamento degli operai di 
turno l quali «la nello Stabilimento 
di Piazza Verdi sia alla Cartiera No-
mentana erano ancora Intenti al la­
voro. Una voi ìa piantonati tutti 1 re­
parti è com'nclota da parte degli 
aqentl e delln Finanza una affannosa 
perquisizione che — secondo quanto 
poi si è appreso — avrebbe dovuto 
portare alla scoperta di un Ingente 
quantitativo di armi 

Con questo ridicolo quanto mar-
ch'ano pretesto In polizia, dopo aver 
scassinato spogliatoi e cassetti riser­
vati aìle maestranze (senza per altro 
rinvenire nulla), al è data a ricerche 
pili minuziose mettendo In azione I 
cerca-mine 

E' avvenuto cosi che ogni qualvolta 
gli apparecchi segnalavano nel muri 
o nel sottosuolo la presenza di mate­

riale ferroso 1 solerti e diligenti fun­
zionari ordinassero subito demolizioni 
e scavi Numerosi buchi e scassi ve­
nivano In tal modo operati, ma l'unico 
materiale rinvenuto e stato quello di 
vecchie tubature di gabinetti e fogne. 

Dopo tre ore circa di questa < bril­
lante » operazione, Polizia e Fi­
nanza sgombravano il campo e solo 
allora eli operai potevano riprendere 
Il loto lavoro. L'evidente e grossolana 
provocazione lasciava però una scia 
di grave e giustificato fermento 

I.a Camera del Lavoro e il Sindacato 
Poligrafici e Cartai Immediatamente 
messi al corrente della cosa ravvisa­
vano nella perquisizione una nuova 
manovra diretta a creare confusione 
e divisione fra 1 lavoratori che s'In­
quadra tra tutta la propaganda in 
cono In queste ultime settimane e 
Intensificata dopo l'arrivo del gene­
rale Elsenhower a Roma, tendente a 
dimostrare come le forze di avan­
guardia del lavoratori preparino la 
guerra civile. 

A tarda no'ie un comunicato ANSA 
ha Informato la stampa cittadina che 
«un'accurata perquisizione con ap­
parecchi eleitromagnctlcl era stata ef­
fettuata al Poligrafico per accertare 
l'eventuale giacenza di armi nascoste. 
Il r'-HultHto della perquisizione è sta­
to completamente negativo » 

!.« Commissioni Interne del tre sta­
bilimenti si riuniranno questa matttlna 
per concordare una energica protesta. 

IN UN IMPORTANTE DISCORSO POLITICO 

I pericoli del riarmo 
denunciali da Scoccimarro a Udine 

Ampia documentazione sui propositi aggressivi del governo di Bonn - L'orienta­
mento pacitico del popolo e della piccola borghesia nella Germania occidentale 

UDINE, 5. — Il compagno Mau­
ro Scoccimarro ha pronunciato ieri 
al cinema Centrale gremito fino al­
l'inverosimile un importante di­
scorso politico sulla questione del 
riarmo tedesco. 

Egli ha iniziato osservando co­
me gli avvenimenti di questi ul­
timi mesi abbiano creato uno sta­
to di disagio, dì , incertezze e di 
dubbio quale forse non si era mai 
verificato nella vita italiana. Tra 
le questioni più Importanti che og­
gi si agitano — ha detto l'oratore 
entrando subito in argomento 
una delle più gravi è quella del 
riarmo della Germania. Questo prol 
blema si pone con particolare 
drammaticità nel Friuli che. nel 
volgere di pochi anni, ha veduto 
per ben due volte la propria ter­
ra calpestata dall'Invasore tedesco. 
Pertanto è necessario che soprat­
tutto dal Friuli partano un moni­
to ed Un avvertimento a tutto H 
popolo Italiano ed al governo. 
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Quattromila ettar i di t e r r a 
invasi dalle acque nel Fucino 

Due morti a causa del crollo di un ponte in Toscana - Il Reno ha nuovamente rotto gli argini 

Il maltempo continua ad imper­
versare in tutta Italia: forti piog­
ge si sono abbattute sull'intera 
penisola e abbondanti nevicate e 
valanghe hanno bloccato il tran-
s.to in molte zone dell'Italia set­
tentrionale. 

Nel Fucino la pioggia raduta 
negli ultimi giorni ha creato una 
situazione d allarme tra le mi­
gliaia di affittuari e braccianti. 
Oltre 4000 ettari di terreno tono 
ccmDletamente allagati. 

Senza il lavoro che 1 braccianti 
e gli affittuari hanno realizzato in 
questi ultimi mesi il Fucino sa­
rebbe ora completamente allagato. 
Gli allagamenti verificatisi dimo­
strano la rrjiopta e la responsabU 
lità di Torlonia e del governo, che 
continuano ad osteggiare in tutti 
i • modi la - rinascita economica 
della Marsica. Oggi i braccianti 
sono usciti in massa al lavoro 
per salvare il raccolto. 

Un altro gravissimo allagamento 
sci è verificato nel eFrrarese: alle 
7 di ieri la coronella difensiva, ap­
pena ricostruita sul Reno, è stata 
nuovamente travolta dalle acque 

del fiume in piena; l'acqua ha alla­
gato una vastissima zona, oltre sci­
mila ettari ed ha ormai comincia­
to a penetrare nell'abitato di Co-
rciiella. frazione distante circa at­
to chilometri dagli argini del Re­
no. In tutta la popolazione della 
zona — proprietari, coltivatori di­
retti. contadini e braccianti — si 
è creato un vivo malcontento ver­
so il governo d. e. 

A Vergato, sull'Appenino tosco-
emiliano i due quartieri delle case 
UNRRA e del • Cimitero vecchio » 
sono letteralmente allagati e l'ac­
qua è entrata in 23 appartamenti. 
Sedici famiglie hanno dovuto sgom­
berare d'urgenza. Le masserizie nel . 
le case sono andate perdute. 

Tali Giuseppe Fini e Gino Co­
stantini sono stati tratti in salvo 
dopo esser rimasti isolati in un ap­
partamento nel quartiere • Cimite­
ro vecchio •. n difficile salvatag­
gio e stato effettuato alla luce di 
torce a vento a mezzo di funi fis­
sate da un lato alla casa allagata e 
dall'altro tirate da carabinieri e 
dalla popolazione civile. 

Tre operai morti presso Brescia 
per l'esplosione anticipata di una mina 

L'opera di soccorso ostacolata da u n a bufera di neve 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BRESCIA. 5 — Nell'ufficio della 

d:tta Moresco, situato a Temù nel­
l'Alta Valle Camonica, ieri sera il 
telefono colletto con il cantiere 
del Pispana. ove per conto della 
società Editon si sfa traforando 
una Galleria che dovrà congiungersi 
con il traforo di Vatlione per con­
vogliare 1 displuvi al bacino idrico 
del lago Benedetto, trillava im-
nrovvisamenté; dall'altro capo della 
linea vna voce emozionata annun­
ciava una tragica disgrazia detta 
quale erano rimasti vittime quattro 
minatori. La nofiz'n - veniva poi 
confermata da un minatore giunto 
a Ponte di Legno, ma rimanevano 
tutte imprecise. Era dato sapere 
che un carico di dinamite, scop­
pialo anzi tempo, aveva invai to 
qyettro vnm'ni in galleria senza 
nessun particolare sulla identità 
dei colpiti. Stamane la notizia ri e 
diffusa in tutta la Valle Camonìrn 
gettando rincrescimento alle femi-
al'e dei venti minatori che .«i tro­
vano nel cantiere Moresco del Pi-
sgana e impre.-iionc in tuffi i Zero-
rotori e la popolazione dei paesi 
vicini al luogo del jein-'stro. 

I morii sono tre: Francesco Fede-

A VILLA CELLA. PRESSO REGGIO EMILIA 

Armi e munizioni trovate 
nella canonica di un parroco 

Il prete e la sorella sono stati arrestati 

n d di 29 anni, sposato da poco più 
di un mese. Francesco Garoffi df 
41 anno con moglie e quattro figli. 
Tignonsini Gtowannt con moglie * 
quattro figli, tutti da Pian d'Arta-
gne. Pettegrinelti Angelo di 35 anni 
da Angolo è rimasto ferito non 
gravemente. Il tragico meidenfe »! 
è verificato alle ore 20J0 di dome­
nica. I minatori Garoffi e Tignonsini 
si apprestavano a far brillare una 
mina in galleria ed il Federici ad­
detto normalmente atta sorveglianza 
dei compressori e delle pompe reg­
geva - una lampada elettrica per 
facilitare l'operazione. La lunghez­
za della miccia doveva lasciate 
quattro minurj di tempo ver cor­
rere ai ripari, ma invece aff'acrt*-
sione seguiva immediatamente, to 
scoppio ed i tre ne rimanevano 
uccisi sul colpo. Il Pelleorinelli che 
si trovava a qualche distanza ri­
portava soltanto contusioni ed esco­
riazioni e dopo aver scosso i tre 
compagni che non davano risposta 
si riparava in vna nicchia in attesa 
che brillassero le altre mine prece-
der.iemente dirposte. dopo di che 
uscivi dalla galleria ed andava nel­
le baracche dove gli venivano pre­
state le prime cure. Successivamen­
te con Io teleferica, cccompaonafo 
da vn compagno di lavoro, eenira 
T.la'o a fondo valle e da qui tra-
swtfo con vna tinta all'ospedale 
ài Porte di Lermo da dove è aia 
*ta*o dimesso. Una bufera di neve. 
iniziata ancora ieri sera, turbinare 
ostinatamente e lo spessore della 
neve cresceva paurosamente. 

Le squadre di soccorso, che con 
le ìeep munite di catena e con altri 
mezzi hanno tentato l'impresa, non 
hanno approdato finora ad alcun 
risultato. 

DAL H0ST10 COXRISFORDEIfTE 
REGGIO EMILIA, 5 (RJi.). 
Ieri i carabinieri hanno r inve­

nuto nella canonica del parroco 
di Villa Cella, don Luca Pallai. 
di 48 anni, fratello del sindaco 
D.C. di Collagna. un notevole 
quantitativo di ann i di vario t i ­
po. caricatori e numerose muni ­
zioni. Il prete e la sorella di lui. 
certa Affata Pallai di anni 35. s o ­
no «rati f»nr.2ti e ri trcvznz ere 
A disposizione dell'autorità com­
petente. Sembra che il prete a b ­
bia precedentemente provveduto 
ad occultare II crosso delTann»-
mentarìo. - comprendente anche 
delle mine, DTPSSO elementi di sua 
fiducia. Don Pallai è noto nella 

ne alle «fruste rivendicazioni dei 
lavoratori. 

L i s t a t e scorsa, ad esempio, a-
veva denunciato un suo mezza­
dro. certo Rocchi da Villa Cella. 
che venne «fermato e trattenuto ir 
caserma perchè esigeva giusta­
mente di trattenere il 53 per c e n ­
to dei prodotti agricoli, secondo 
le recenti disposizioni. Don Pal­
lai. in seguito alle lotte sostenu­
te da tutti i contadini della zona 
dovette poi piegarsi di fronte st­
ia forza dei mezzadri. Il parroco 
di Villa Cella è noto nel paese per 
il suo acceso anticomunismo e 
per la sua polemica contro 1 Par­
tigiani della Pace, che * suo a v ­
viso non .sarebbero che • lupi tra­
vestiti da agnel lo» 

fcoulw© tiluffito stia crisi 
kWritóm dfile 

del personale delle Società, i stata 
affidata la direzione dell'agitazione; 
è stata deliberata la costituzione di 
un Comitato dt Difesa dell'aviazione 
dotte italiana, del «male sono stati 
intricati a far parte i sindaci di Ro­
ma e Milano, i rappresentanti dei 
governi regwnalt m dell* auembtee 
regionali di Sicilia e Sardegna, gli 
cr-miniatri dett'auiazione, i capi di 
tutti i eruppi parlamentari, i Comi­
tati parlamentari per l'aviazione ci­
vile, la CGIL la CISL. perumtaiHà 
della scienza della tecnica, del tu­
rismo, della politica; e in/ine è stato 
indetto un pubblico dibattito a Roma 

Gioielli rubati a Mina 
per 10 milioni di franchi 

NIZZA, S. — La polizia annuncia 
ti (urto di oltre dieci milioni di 
franchi in gioielli, appartenenti alla 
signora Flore de Gardena*, figlia del 
defunto dittatore del Venezuela fé 
nerale Jan Gomez. 

I gioielli sono stati asportati dallo 
appartamento della signora, dove 
erano custoditi In una piccola cassa­
forte nella stanza da letto. 11 16 gen­
naio nel pomeriggio, durante una 
breve assenza della proprietaria. La 
polizia non vuol fornire altri parti 
colari, né precisa la ragione del ri 
tardo nell'annuncio del furto. 

Forti neviere vengono intanto se- tante arteria che collega l centri 
gnalate su tutto l'arco alpino. 

Da ieri mattina alle 8 la strada 
che collega il Monginevro all'Italia 
ò interrotta in seguito alla caduta 
di valanghe. La massa di neve pre­
cipitata sulla strada ha . raggiunto 
un'altezza di 3 metri e una lun­
ghezza di 25 metri circa. Fortu­
natamente, secondo le prime no­
tizie pervenute, non si lamenta­
no né vittime, né danni. Si ha no­
tizia inoltre che pure In territorio 
italiano sulla strada che unisce 
Ci-sana a Clavleres sono precipi­
tate due valanghe. 

Valanghe tulle Alpi 
Ter 40 ore la neve è caduta inin­

terrottamente su tutta la Valle di 
Ossola raggiungendo in città i 50 
centimetri. Nelle vallate limitrofe 
ha raggiunto un metro e venti cen­
timetri. Alcune valanghe sono ca­
dute sulla rotabile del Scmpione e 
sulla linea ferroviaria elettrica Do-

della riva veronese del Garda con 
11 capoluogo e con il trentino. Fino 
a che lo sgombero non sarà ulti­
mato, il traffico sarà dirottato lun­
go la Gardesana occidentale. 

Il maltempo ha T^J imperver­
sato anche in Toscana. A Firenze, 
per tutta la giornata ha soffiato 
un forte ' vento, accompagnato da 
violenti scrosci d'acqua. 

A Livorno ha infuriato per tutta 
la giornata una tempesta di vento 
e di pioggia provocanda diversi 
allagamenti e incidenti. 11 più gra­
ve di questi si è verificato al cine. 
ma • Aurora • dove a caliga del 
vento è caduto fragorosamente un 
cornicione senza però gravi conse 
guenze.- l l tonfo che è stato udito 
nell'interno del cinema e l'Improv­
viso spegnersi della luce ha provo* 
calo negli spettatori vivo panico. ' 

A Sarzana, in seguito alla piog­
gia un alto muro delle antiche ve-

. , - , , . trerie lungo la via Aurelia è crol-
modossola-Locamo ove il^ servizio' » a t o p c r „„„ i a r ghezza di 20 metri 

-*.. ._ __ «. . „ „.i ^ un'altezza di un metro. La strada. 
è stato sospeso. Pure sospesi sono 
stati i servizi di autocorriere per 
diverse vallate. In località Sabbio­
ni, nell'alta Val Formazza, a 2500 
metri di altezza, la neve ha quasi 
raggiunto gli 11 metri di altezza. 

Anche su tutta la Carnia nevica 
intensamente: a Forni di sopra 
(Tolmezzo) sono caduti cinquanta 
centimetri di neve fresca che ag­
giungendosi a quella esistente, ha 
portato il livello a 170 cm. 

A Sauris i 140 cm. preesistenti 
sono saliti a due metri, mentre a 
Forni Avoltrl la neve raggiungeva i 
120 cm. Al Passo della Morte è 
caduta una valanga mentre a For­
ni di Sopra al neve ha prodotto 
notevoli danni ai tetti di parecchie 
case. A Timau la valanga che mi­
nacciava le case a nord del paese 
è precipitata a valle raggiungendo 
I muri degli edifici stessi, per for­
tuna senza arrecare danni. In con­
seguenza di ciò quindici famiglie 
hanno chiesto asilo altrove. Una 
6econda slavina sta minacciando un 
altro gruppo di case. Piuttosto pre­
caria si è fatta in conseguenza delta 
nuova nevicata la situazione al 
Passo di Monte Croce Cantico ove 
la neve già ieri sera raggiungeva 
i sei metri di altezza 

Nei pressi di Peschiera, verso le 
ore 18 di iersera, una enorme va­
langa, staccatasi dalle pendici del 
Monte Baldo, è precipitata sulla 
strada Gardesana orientale, nei 
pressi della Galleria Cantone, a po­
ca distanza da Malcesine. Fortuna­
tamente in qeul momento nessuno 
transitava nel punto investito dalla 
massa di neve e di detriti, per cui 
non si hanno a lamentare vittime. 
II traffico è rimasto completamente 
bloccato e si calcola che saranno 
necessari alcuni giorni per il ri­
pristino della viabilità sulla impor-

veniva ostruita dall'enorme amn.as 
so di pietre e mattoni per tutta la 
sua larghezza. Nessun lanno alle 
persone. Squadre di operai inviati 
dal Comune iniziavano subito i la­
vori di sgombero e alcune ore do-
pò metà della strada veniva riaper­
ta al traffico permettendo cosi ai 

numerosi automezzi che provenienti 
uà i'isa e La Spezia erano rimasti 
bloccati di proseguire regolarmente. 
Si apprende intanto che il fiume 
Magra, ingrossato dalla pioggia, ha 
raggiunto l'argine mettendo in pe­
ricolo la pianura circostante. 

Due annegati net Silenzio 
A Prato -nel pomeriggio di ieri, 

in conseguenza della piena del fiu­
me Bisenzio, le acque hanno fatto 
crollare il ponte di Mercotale di 
Vernio che trovasi sulla provin­
ciale Prato-Bologna. Al momento 
del crollo transitavano sul ponte 
due operai non ancora identificati 
che sono stati inghiottiti dalle 
acque. I loro corpi non sono stati 
finora recuperati. H traffico sulla 
provinciale è completamente inter­
rotto. 

A Pistola in seguito alle conti 
nue piogge una situazione preoccu­
pante si è creata nella pianura del 
Pistoiese ove alcuni paesi sono stati 
invasi dalle acque in seguito allo 
straripamento dell'Ombrone, in lo­
calità La Ferraccia e La Stella, 
lungo la via Fiorentina, cosicché 
Barba, Olmi. Casini, Catena Ponte 
alla Pergola sono completamente 
allagati. Ad Aglfana il livello delle 
acque si è alquanto elevato e una 
cinquantina di persone che si tro­
vavano in una casa ad una festa 
da ballo sono rimaste bloccate e si 
è reso necessario l'Intervento del 
Vigili del Fuoco 

Si sviluppa in provincia di Pescara 
l'attività dei comitati della pace 

I soldati del 45. Reggimento fanteria scrivono al Presidente 
Einaudi per protestare contro il prolungamento della ferma 

zona per il suo comportamento J • Ora nerA le cose s! capevclgo-
antidemocratico e la sua a v v e r i l o - n o al la baca dei fattW •-• 

V i ': 
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La gravissima crisi tu est * 
cipitata l'aviazione dvil* italiana ft* 
dettato «et Paese profonda impres­
sione. La simultanea soppressione di 
cinque linee aeree nazionali, il «-
cenziamento di aliavate altissime dei 
dipendenti deUm due compagnie Ita­
liana m AUtolia • e • Ali-flotte Ttuni-
te» hanno rivelato di colpo in Quale 
situazione Questo importante settore 
di trasporti si sia twnvto « trovare. 
tu conseonenza detta mancata difesa 
deglt Interessi nazionmU. da parte 
delle autorità centrati. 

I t/nxrratori direttamente interessa­
ti sono p.i>«i*mente Ì*UT\*~ÌÌÌ: te 
Commissioni Intera* della Gente 
dell'Aria « del nericanti «t sono ri­
unite tn assemblea domenica matti­
na a Roma, In via Boncompagn», e 
Hanno ascoltato ampia relazioni dei 
searetan * eateoaéfa. I lavoratori 
hanno constatato — dica U comuni­
cato sulla riunione — «che subito 
Compagnie asterà sono subentrate 
neiresercizio detto linee «aliane so­
spese». Ai Sindacati deTJa Gentm 
dell'Aria, a m i m i al rappresentanti 

"„'• :S£!.2V .-i-h'L-..™. : 

PESCARA. 3 — Negli ultimi 
giorni, la t u t u la provincia, la 
carr.pagra per un vasto fronte di 
forze in difesa della pace ha con­
seguito nuovi successi Nella eetti-
mana scorsa, infa.ti. due nuovi co­
mitati locali della pace sono stati 
foimati e numerose riunioni sono 
«tata tenute. Sabato scorso a Sca­
fa, nella sala dell* riunioni del 
Cornelio Comunale, alla presenza 
di numerose personalità politiche e 
indipendenti, si è proceduto alla 
costituzione ufficiale del Comitato. 
A presidente di esso è stato chia­
mato 0 - sindaco del paese, sia. 

<%* »»»» a u n " fru4ln»r.ft*nf* O 
Ccmftato si è dato subito un prò 
Cramma d< attività. Fra loro è sta­
to deciso di rivolgere un invito 
personale a SO delle persone più 
rappresentative del paese per ade­
rire ni movimento della pace. 

A Popoli e a Cittì S Angelo. 
rispettivamente venerdì e domeni­
ca. si terranno conferente net cor­
to delle quali saranno eletti 1 nuo­

vi comitati locali. Le conferenze 
saranno tenute a Popoli dal prof 
Mario Molini e a Citta S. Angelo 
dal presidente dei comitato pro-
vlt.clale Smeraldo Presutti. In mol­
ti paesi della provincia si svolge­
r e m o assemblee di giovani e delle 
loro famiglie per protestare contro 
la politica di guerra del governo 
e contro rinvio delle cartoline ro­
sa di richiamo. Assemblee giova­
nili si svolgeranno pu.-e in alcuni 
rioni della città - in preparazione 
del grande dibattito giovanile sul­
la once, che st terrà domenica 
a Feseara. A tulio rio v» »•«'»"•'• 
che a Pescara Centro, Portimiova. 
Celli e Zanni, . . - . ; . . . 

Che cosa significhi pe r l'Italia 
avere alle proprie porte un paese 
al quale si vogliono rimettere in 
mano le armi, l'oratore ha dimo­
strato ampiamente riferendo : una 
inconfutabile documentazione sul­
le proposte dei vari strati della po­
polazione della Germania occiden­
tale sul problema del riarmo. Vi 
è in primo luogo — ha detto Scoc­
cimarro uno studio del giorna­
lista americano Walter, Lipman, 
che solo la stampa italiana non ha 
pubblicato. Questo studio chiari­
sce come 1 circoli dirigenti della 
Germania non prevedano affatto 
il pericolo di una invasione sovie­
tica ma impostino 11 problema del 
riarmo come mezzo per portare 
alla riconquista della Germania 
orientale e alla « liberazione * dei 
paesi di democrazia popolare. Al­
cuni tra 1 maggiori uomini di go­
verno della Germania di Bonn 
hanno dichiarato esplicitamente i 
loro propositi aggressivi. « A condi­
zione che l'America impegni le sue 
divisioni in Europa ha /detto 
uno di questi uomini.— noi potre­
mo mettere in piedi un esercito te­
desco e potremo liberare la Ger­
mania orientale con la guerra o 
con una minaccia di guerra ». 

E' il vecchio programma dell'im­
perialismo tedesco che risorge — 
ha osservato Scoccimarre —, è il 
vecchio sogno della ripresa della 
marcia all'Est, della guerra alla 
Unione Sovietica e dell'egemonia 
tedesca sull'Europa. Ma non tutto 
il popolo tedesco ha proseguilo 
l'oratore — la pensa cosi. Al di 
fuori dei grandi capitalisti, il po­
polo ha perso il gusto alle avven 
ture militari. 

A questo punto Scoccimarro ha 
citato, dalla stampa della piccola 
borghesia tedesca, una serie di af­
fermazioni ostili al riarmo e alla 
guerra e favorevoli ed una politi­
ca di ricostruzione attraverso le 
riforme. Una inchiesta condotta tra 
le masse popolari della Germania 
occidentale ha dimostrato come la 
stragrande maggioranza delle mas­
se tedesche sia nettamente contra­
ria al riarmo e rivendichi invece 
una politica di ricostruzione che 
salvi il popolo dalla grave situa 
zione di disoccupazione e di mi 
seria in cui versa. Infatti mentre 
tutta l'industria è fortemente im­
pegnata nella produzione bellica, 
si hanno nella Germania oeciden 
tale settecentomila disoccupati e 
oltre 200 mila uomini vivono no­
madi, senza casa, senza lavoro, 
nello squallore e nella miseria. •• ••• 

Dall'altra parte dell'Elba invece, 
nella Germania orientale, vi è una 
situazione del tutto diversa: « chi 
va oggi nella Repubblica Democra­
tica tedesca, afferma un giornale 
borghese della Germania occiden­
tale, vi trova un popolo laborioso 
e impegnato in un grande sforzo 
ricostruttivo». La borghesia tede­
sca ha capito che 6 pericoloso na­
scondere all'opinione pubblica i 
progressi registrati nella • Repub­
blica Democratica tedesca perchè 
alla fine i fatti vengono a galla. 
Essa suggerisce che si cerchi inve­
ce di adottare le-esperienze posi­
tive di quelle regioni. Questo è il 
motivo — ha esortato l'oratore — 
per cui Q grande capitalismo tede­
sco e il governo di Bonn che ne è 
l'espressione, vogliono il riarmo e 
!a guerra. Lo stesso Adenauer ha 
affermato tempo fa che non c'è 
da temere una invasione russa ma 
bensì vi è il pericolo che la Ger­
mania sia attratta dalla parte del 
socialismo. 

II compagno Scoccimarro ha ri­
levato quindi c h e mentre 'nella 
Germania orientale le classi popo­
lari e la piccola e media borghesia 
avversano il riarmo e propugnano 
una soluzione pacifica del proble­
ma dell'unità tedesca attraverso le 
trattative, 1 fautori del riarmo re­
spingono ogni possibilità di accor­
do e propongono una soluzione di 
guerra. Sono gli esponenti . della 
grande industria, dei cartelli e dei 
trust legati al grande capitale ame­
ricano, inglese e francese quelli che 
sognano nuove avventure militari. 
A queste forze che sono sempre 
state ostili all'Italia il governo ita­
liano è oggi favorevole, ma que­
sto non è une politica nazionale 
ma l'accettazione degli ordini d: 
Washington. 

Appoggiare incondizionatamente 
a riarmo tedesco vuol dire — ha 
affermato l'oratore — favorire una 
soluzione coreana del problema del-
l'unltì tedesca. In Germania non 
siamo ancora alio scoppio della tra­
gedia ma ci avviciniamo all'ultimo 
atto. Ma dobbiamo — si è chiesto 
l'oratore — '• aspettare ^ proprio il 
culmine dei dramma? 

Scoccimarro ha quir.dl esamina­
to i pericoli derivanti all'Italia dal­
la politica atlantica. • Le pretese 
••garanzie» offerte al nostro paese 
all'atto d i l la firma del Patto Atlan­
tico, — egli ha detto — si sono 
dimostrate false, con la conseguen­
za che il nostro paese potrà essere 
trascinato nel conflitto quando fa­
rà comodo agli imperialisti di man­
dare al macello i soldati italiani 
posti al loro ordini à» Pacciardi 
senza che né il Parlamento né il 
governo possano fare la benché mi­
nima obiezione. 

Questo stato di cose _ ha affer­
mato l'oratore — ha gettato tn . 
tutti gli strati della popolazione \ 
italiana un profondo senso, di d i - | I m p o t e t u . 

gio e di confusione e gli stess | v e ^ j ^ j . 

chiari contraria al riarmo tede- -
sco perchè un popolo di 70 milioni . 
di abitanti, disarmato e pacifico, 
al centro dell'Europa, sarebbe • la , 
migliore garanzia contro lo scop-"••:• 
pio di una nuova guerra; 2) che •. 
De Gasperi intervenga presso Ade» •• 
nauer affinchè questi accetti le • 
proposte di una soluzione . pacifl-"» 
ca del problema tedesco venuta dal : 
governo della Germania orientale; ',i 
3) che l'Italia esca dall'cfercito • 
Atlantico; 4) che 'venga rispettata '-' 
la procedura costituzionale per i m - 1 ' 
pedire che il paese rischi di e s ­
sere precipitato in una guerra per -
volontà dello straniero. • '-\ r 

L'ordine del giorno comunista ; 
— ha detto Scoccimarro — è stato *' 
respinto seccamente e brutalmcn- r. 
le dal governo ma la discussione , 
non è chiusa perchè noi dal P a r - ' 
lamento la porteremo nel Paese e ' 
creeremo le condizioni perchè tut­
to il Paese partecipi a questa di-
scusslone. - < • „ . • , . • -. . .,, 

Un applauso caloroso e prolun» -
gato ha salutato le parole del com­
pagno Scoccimarro. . ' 

:V^ 
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iti ni da giornali 
dalla Cecoslovacchia 

61 è riunita a Roma — sotto la V 
presidenza de! d rettore del € Corde- . 
te della Cera >. Emanuel — l'assem- •• 
tlea dell'Associazione nazionale cU> •_, 
rettori di giornali, la quale ha esa- •. 
minato le gruvi ripercussioni dell'in- ! 
«ufficiente distribuzione e dell'eleva- *' 
tlsslmo costo della carta eulla vita 
delle aziende editrici di quotidiani e \ -
periodcl L'assemblea ha sollecitato (' 
dal governo rapidi provvedimenti, *. 
chiedendo in particolare che < il go-
veron faciliti In ogni modo l'intro-
duzione della carta dall'estero, da V 
qualsiasi provenienza, superando lo < 
difficoltà finora frapposte da divieti 
di com;.en5azlrnl con paesi che hr.n- ; 
no dlsponlbiiltA di carta ». Inoltre 
l'e^«emblea ha Impegnato la Federa- " 
zlor.e della Stampa ad elaborare pro­
poste per la nuova legge sulla stam­
pa nella parte che riguarda la dif­
famazione e la responsabilità re'.a- -
Uva del direttori del giornali. , " • 

L'agenzia « INBO » ha comunicato " 
Ieri che 11 Ministero del Commercio 
Estero ha dato disposizioni perchè '-
le dogane consentano alle ditte au- •;. 
toiizzate a Importare carta » cella- ' 
Iosa dalla Cecoslovacchia, di lmpor- ' 
tare carta da giornali • In luogo di '•-
queste merci. \ * 

Il cadaverino di un neonato 
rinvenuto sul yelo di un fiume 

TORINO, 3. — Sul greto del fiume 
Dora, poco dopo mezzogiorno, è sta­
to rinvenuto il cadaverino di un 
neonato. Secondo i primi accerta- • 
menti medico-legali, la . creatura sa­
rebbe stata soppressa ieri con Un 
colpo alla testa. 

La polizia ha iniziato le tndaginL 

ANNUNZI SANITARI 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Itr. Beqnara • Spe­

cializzato <*clusi va .olente pei diagnosi 
e cura di qualianaue forma d'isa»*-
teoza e di tutte le disfanstaai ed 
anomalie sessuali d'ambo t sessi con 
I mezzi DÌO modem! ed efficaci. Salo 
«epira te Ore »-l». le-it: festivi: 
16-11 Consulenti Docenti Universi­
tari INFORMAZIONI GRATOTTS. 

Plana tndlpendeata I rStaitnnei 
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Dentioelfltooatla • Ohlandoio .'', 
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•aeaea. Placa*. Mrweet*. 
Cava f Basare e 

CORSO UMBERTO, 504 > 
- jart—u Piazza det Pneoio) 

r«**f e» se* - Ore »-te «>r«i»»« a-ta 

OUJ* Prendente, con profonda «ma­
rezza «erniario tt docere di rtvoigmrei 
a Let quota nostrw Capo Supremo 
custode delia leooe. per meprimert* 
ilndtgnazurut con te quota abitiamo 
accotto la notizia del prolungamento 
dello ferma e U miss. 

Nostra asptraxsona arw 
aver sarcUo la mtrtm par il 
c*# essa cfcMdeoa a* Contare fra la 
nostra famiglio chi tanta «otfrono la 
Mostra mancanza a tanto oimogna man­

di noi, per cÒKltaaaTe encftc not 
campo del lavoro e detto ««dio a *er- andati oltre 1 limiti che a cover 
atra la nostra amata Patria. Ino aveva assicurato al momento 

Questo aspirazione dt paco eh* ma*.Ideila firma del Patto, 

ENDOCRINE 
Caeraeoo tmemìlem sMOsllaatla mas wm 
«taratoi « u cara Ben* aot* Bill— 

I
sìemt eeseaa'l. eara radicala raatta 

^ S l . . C r . t^?« ^ ° . l . flrnl*l«ua. core «Baciai) rapide pre 

tirarsi indietro Perchè 1 fatti fono r*. cARi^TTl . PI A ETÀ B*J 

f..bie deOoMzie 
precoce, deficienze giova-

ima par 

; la protesti dei «.filari 
CATANIA, S — Vn gruppo di mili­

tari del 43. Reggimento Fanteria ai 
stanza natia nastra citta ha scritto 
al Presidente delta RepKbWiea l« «e-
ovente lettera, che Interpreta M 
iHmcato éH mOfcml é» " 

ma tutti *o< « contrestat* para da 
cento che. «meora una rmitm Mia-
•miwane*. tanta a% «urtarci ot 
al comando dt ufficiali etrajuen. 

Noi eitta-Unt t» «informa cf. 
tt Suo oenonai* Intervento affinché 
la ferma sia mantenuta a If masi • 
riamo certi -Re non Boto Km 
la nostra •twanlme «destane «w 
oerd In nenntlrtnmu di tolta *f 
ritmila che H» 
per a 
osaria mtettita «te ve ni 

'?m*z 
, * * * • : 

Noi comunisti — ha proseguito 
• V t * v V * « 

il rtncoTar.unetito Grande UfiBaaie 
* 0 O (Premo Stazione) - Ore B-1S. 
'• -1» . rtttrfl t - t i Sale ««Barate. 
Mia «t co rane i a w i w CI d» Cartetti 
r ~ 2 ; ^»r.?T,< » • • " « w i lei aJtrt 

• t '•> 

• ' v 

pugnato una politica di amicizia 
verso l'URSS e verso ! popoli pa 
ciftd - e osai s iano pronti a tea 
d'ere la nwoo a tatti quanti sono 
dlaposTl ad aiutare »e forre che 
lottano per salvare »1 nostro pae.«e 
dalla fuerr». 

In s n ordine del giorno presen­
tato «i FaTÌanaento» . i - coMHcnieli 

•basa» ctessfroe 1) ebe l l t a l i a at «1-

RAGADI ANALI 
V E N E R E E P E L L E 
De*t . t* . TInOtANfCLt,*) . 

Spesisi CKsttes Pcr^tJjBqj^iCBV 
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